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Cittadinanza
€ narrazioni
nazionali

Nel convegno ci si interroga sulle trasformazioni nel
rapporto tra questioni di cittadinanza e narrazioni
nazionali, muovendo dal “lungo Ottocento” e
affrontando alcuni dilemmi della storia europea e
globale nel tempo presente.

Interagiscono temi rilevanti: il riconoscimento dei
diritti umani e civili, la ridefinizione degli spazi
geopolitici nei contesti post-bellici e post-coloniali,
la costruzione delle narrazioni statual-nazionali e
la loro crisi, nella dialettica con pervasive
rielaborazioni antagonistiche.

In tale contesto metodologico e problematico, anche
il “caso italiano” trova occasioni mirate di riflessione,
in una chiave diacronica e alla luce di molteplici
suggestioni comparative.
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